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REUTERS

McDonald’s ha riportato un aumento complessivo delle vendite
pari al 4,8% a febbraio, performance migliore delle attese, grazie
ai fast food asiatici (nella foto) con cui ha compensato il calo
registrato negli Stati Uniti e in Europa.

A febbraio vendite in rialzo (+4,8%)

L’obiettivo è raccogliere 20 miliardi per finanziare l’acquisto dell’asiatica Aia

Prudential prepara il listing a Hong Kong

Daniela Roveda
LOS ANGELES

Comeattesodatempo, ieri la
disastratacompagniadiassicura-
zione Aig ha venduto la sua divi-
sioneinternazionaleAlico(Ame-
ricanLife InsuranceCo)alcolos-
so MetLife per 15,5 miliardi di
dollari, 6,8 in contanti e il resto
in azioni. Ma l’America conti-
nua a chiedersi quanti altri anni
ci vorranno prima che Aig rie-
sca a restituire per intero i 180
miliardi di dollari pompati nelle
sue casse tra il 2008 e il 2009 dal
governo e dalla Banca centrale
Usaper evitare il fallimento. Or-
mai Aig ha venduto i suoi due
gioielli, Alico e la divisione vita
in Asia Aia all’inglese Pruden-
tial, e in portafoglio non le resta-
no che divisioni relativamente
piccoledal valore di qualche mi-
liardo di dollari ciascuna.

La cessione a MetLife, una so-
cietà che non ha ricevuto un cen-
tesimodiaiutipubbliciedèdiret-
ta concorrente della Aig nel cam-
po vita, crea inoltre un insolito
rapporto di rivalità tra due azien-
de con lo stesso grosso azionista,

il governo Usa.La conversione di
unaparte deiprestiti diemergen-
za concessi ad Aig in azioni privi-
legiate ha trasferito infatti l’80%
della proprietà della società ai
contribuenti americani; allo stes-
so tempo la vendita della divisio-
ne Alico in cambio di contanti e
78 milioni di azioni MetLife tra-
sforma Aig (e di conseguenza il

governo) nel secondo maggiore
azionista di Metlife con una quo-
ta del 14 per cento. Da notare che
grazie a una clausola contrattua-
le, le azioni non hanno diritto di
voto. Ad aggiungere un altro ele-
mento curioso, l’attuale a.d. Aig,
Robert Benmosche, è stato a.d. di
MetLife finoal 2006ene ètuttora
azionista.

«Accade assai di rado conclu-
dereun’operazioneconeccellen-
ti risvolti strategici e a condizioni
così vantaggiose» ha commenta-
tol’a.d.diMetLifeRobertHenrik-
son. L’acquisto infatti consente a
MetLife di stabilire una forte pre-
senzainternazionalenellasessan-
tina di Paesi in cui opera Alico.
Questa divisione fondata nel 1921
vendeprodottiassicurativineira-
mi vita e danni, servizi previden-
ziali e di gestione patrimoniale.
Ha circa 60mila punti di distribu-
zione, 12.500 dipendenti e 20 mi-
lionidiclienticoncentratiinGiap-
pone ma diffusi anche in Europa,
Medio Oriente e America Latina.
Alico ha 100 dipendenti in Italia
nelle sedi di Roma e Milano, ope-
raneiramivita,malattiaeinfortu-
nioeafine2008avevaunaraccol-
tapremidi 190milionidieuro.

Ieri a Wall Street i titoli MetLi-
fe hanno guadagnato oltre il 5%, e
quellidiAigoltre3%.Leduegros-
sedismissioni(AiaeAlico)abbas-
seranno il debito di Aig nei con-
frontidellaFededeicontribuenti
americani di 51 miliardi di dollari,
mailrealizzosaràpossibileperin-

tero solo fra unpaio d’anni, quan-
do Aig potrà iniziare a vendere le
azioni MetLife ricevute in paga-
mentoieri.L’entitàdelrealizzodi-
penderà quindi dall’andamento
dei titoli MetLife nei prossimi
due anni, e ciò aggiunge un altro
elemento di incertezza alla capa-
cità di Washington di recuperare
ildenaroversato adAig.

Dopo queste due ultime gros-
se dismissioni, Aig diventa una
pallida immagine del potente
conglomerato assicurativo e fi-
nanziarioche era fino a pochi an-
ni fa, prima del crollo sotto il pe-
so di una forte esposizione sul
mercato subprime. Guidata per
37 anni, dal 1968 al 2005, dall’a.d.
HankGreenberg,Aigeradiventa-
ta la 18esima società americana
per capitalizzazione. Greenberg,
84anni,nonhaavutol’opportuni-
tà di assistere personalmente al
crollo, perché era stato costretto
a dimettersi per frode contabile
tre anni prima. Proprio a riguar-
do di questo reato, domani Gre-
enberg sarà chiamato a testimo-
niare in parlamento.
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McDonald’sbrindagrazieallaCina

Leonardo Maisano
LONDRA. Dal nostro corrispondente

Pru accelera. O meglio il
suoceo,TidjaneThiam.Lanoti-
zia di un’imminente quotazio-
neaHongKongdelgruppoassi-
curativo britannico Prudential
era circolata già nel week ened,
ma solo ieri si è avuta la confer-
ma. La mossa che ha l’obiettivo
diraccogliereunaventinadimi-
liardi di dollari avverrà prima
di maggio mese in cui si consu-
merà l’acquisizione di Aia il

braccio asiatico dell’americana
Aig destinata a finire sotto il
controllo del gruppo inglese.
Dall’incontro dovrà nascere
New Prudential, una società
chesarà fortementeconcentra-
tasui mercatiorientali.

L’operazione, lo ricordiamo,
è mista e prevede un investi-
mento di 35,5 miliardi di dollari
chePru intende, ora, in parte fi-
nanziaria con la quotazione a
Hong Kong. In realtà sia Thiam
sia Aig avevano pensato, indi-

pendentemente l'uno dall'altra
di fare ricorso al mercato con
una quotazione nell’ex colonia
inglese. Prudential intendeva
agire in talmodoperradicare la
sua presenza sulla piazza cine-
seedelSudestasiaticoprimadi
immaginare l’acquisizione di
Aia. Il gruppo americano, inve-
ce, avevaa lungovalutato l'idea
di andare sul mercato con Aia
primadi decidersiavenderla.

Avverrà lo stesso, ma sarà
un’operazione targata Pruden-

tial e lanciata con l'obiettivo di
raccogliere parte dei fondi per
acquisire Aia e dare poi vita al
nuovo gigante anglo-orientale.
«L’operazione – ha notato ieri
un analista della City – si rivol-
geràaquegliinvestitoriorienta-
lichevoglionoentrarenelcapi-
talediPrudential,mahannodif-
ficoltà ad acquistare azioni a
Londra.Enonsono pochi».

Di fatto allargherà la base di
investitori che potranno poi
partecipareallasuccessivaope-

razione sul capitale per creare
NewPrudential.

Thiam ha deciso di spingere
sull’acceleratore per mettere il
silenziatoreallecritiche,aidub-
bi, alle perplessità che in questi
giorni hanno accompagnato la
sua iniziativa.

GliazionistidiPrudentialso-
no rimasti spiazzati dalle di-
mensioni di un’operazione che
muterà il volto del gruppo bri-
tannico destinato, in un futuro
quanto mai prossimo, ad avere
più del 60 % delle revenue dal
mercato asiatico. Operazione
che va nella direzione opposta
allastrategiadiAviva, l’altrogi-
gante dell'insurance inglese
cheinvecesiconcentra sempre
dipiùsull’Europa.Perrisolvere

ilsospettoched’improvvisocir-
conda l’operazione, il ceo di
Prudential ha avviato una serie
di meeting con i maggiori azio-
nisti.«Cièstatochiestodi inve-
stireunaquantitàenormedida-
nari – ha detto uno dei dieci più
importanti investitori di Pru-
dential – e non si ha la minima
idea di quando vedremo un de-
centeritorno».

L’approvazione dell'opera-
zione da parte degli sharehol-
der è, oggi, data per scontata,
mainrealtànonloèaffatto.Al-
largare la base azionariaanuo-
vioperatoriasiaticitranquilliz-
za così le ansie dei vecchi azio-
nisti. E forse anche quelle del
management.
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Alleanza tra Royal Dutch
Shell e PetroChina per con-
quistare risorse naturali au-
straliane: i due gruppi hanno
avanzatoun’offertacongiunta
da 3 miliardi di dollari per la
Arrow Energy, le cui azioni
sono balzate ieri in Borsa di
quasilametà.Lasocietànelmi-
rino dei due colossi detiene le
maggiori riserve australiane
di gas non convenzionale (il
metano racchiuso nei giaci-
menticarboniferi): l’operazio-
nerappresentaquindiunulte-
riore e preciso indicatore del
crescente interesse globale
per l’estrazione di questo tipo
di gas, in relazione ai rincari
del gas che spinge a uno sfrut-
tamento più ampio di poten-
zialità finora trascurate.

Cheilgruppoanglo-olande-
se e il colosso statale cinese si
sianounitiperavanzarelapro-
postaèparsaunasorpresa,ma
certocorrispondeauninteres-
sestrategicoreciproco.Petro-
China avrebbe potuto proce-
dere da sola, ma deve essersi
resacontodelledifficoltàpoli-
tiche di un’operazione che
avrebbe potuto essere frenata
dalle autorità di regolamenta-
zione,chepreferisconolimita-
re gli investimenti di gruppi
statali esteri in quote di mino-
ranza delle principali società
minerarie del Paese. Su que-
sto terreno le relazioni tra i
due Paesi sono delicate, so-
prattuttodopolevicenderela-
tive a Rio Tinto (il naufragio
dell’operazione da 19,5 miliar-
dididollariconChinalcoel’ar-
resto in Cina di quattro diri-
gentidellastessa RioTinto).

Dal punto di vista della
Shell, un successo del takeo-
ver potrebbe indirettamente
rafforzareilsuobusinessinCi-
na, apartire dalnaturale sboc-
codimercatoperilgasnatura-
le liquefatto che Pechino rap-

presenta. Nei programmi, in-
fatti, c’è la costruzione di un
impianto di gnl alimentato dal
gas non convenzionale della
Arrow.Giàl’annoscorsoShell
aveva dato il via a una joint
ventureconPetroChinainatti-
vitàdiesplorazionein Cina.

Inoltreilgruppoanglo-olan-
desegiàdetieneil30%nelleat-
tività domestiche di Arrow
Energy (più il 10% dei suoi as-
set internazionali) e, secondo
indiscrezioni,avevatentatodi
acquisireArrowduevoltel’an-
no scorso, con qualche ripen-
samentoinseguitoairialzidel-
le azioni della partecipata.
Ora,comunque,ilmercatopa-
re attendersi un aumento del
prezzodiofferta.

Su un altro fronte, si segna-
la che il gruppo indiano Essar
(che è in trattative per rileva-
re tre raffinerie europee dalla
Shell), sta per sbarcare alla
BorsadiLondraconlesueatti-
vità nel settore energia: il pia-
no, secondo le indiscrezioni,
prevede una quotazione del
20-25%diquestocompartoin-
torno alla fine di aprile, il che
apporterebbe fino a 3 miliardi
di dollari nelle casse della so-
cietàconlafinalitàdipromuo-
vere una ulteriore espansio-
ne.Ilgruppo,chefacapoaifra-
telli Shashi e Ravi Ruia, è di-
versificato dalle telecomuni-
cazioni all’energia, dall’accia-
io allo shipping.

R.Fi.
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INTERESSI CONVERGENTI
Il gruppo cinesevuole
entrare in Australia
evitandointoppi politici
Quello anglo-olandese
puntaa crescere a Pechino

Assicurazioni. MetLife pagherà 6,8 miliardi cash e il resto in azioni per la divisione attiva soprattutto nei rami danni e vita

Aig cede Alico per 15,5 miliardi
Il colosso americano in difficoltà prosegue nella politica di dismissioni

M&A. Offerta da 3 miliardi $ per Arrow Energy

Shell e PetroChina
unite alla conquista
del gas australiano

LA PRESENZA IN ITALIA
L’azienda venduta
hasedi a Roma e Milano,
100 dipendenti
euna raccolta premi
di190 milioni di euro

Una nuova destinazione per i vostri investimenti

CARMIGNAC INVESTISSEMENT. Fondo azionario internazionale
Una media annua di +14,6% dal 1989, data di costituzione

20 anni di esperienza nell’asset management sui mercati finanziari internazionali, 20 anni
di gestione attiva in qualsiasi situazione di mercato, 20 anni di convinzioni per 20 anni di
performance.

1 anno dal 3 anni dal 5 anni dal 10 anni dal
Performance media annua (%) 12/08 al 12/09 12/06 al 12/09 12/04 al 12/09 12/99 al 12/09

Carmignac Investissement + 42,6 + 10,7 + 18,4 + 11,1
Indicatore di performance(1) + 27,4 - 4,8 + 3,5 - 2,2

Classificazione nella sua categoria Morningstar (quartile)(2) 1 1 1 1

Fonte: Morningstar al 31.12.09

P I O N I E R I N E L L A C R E S C I TA

FCI di diritto francese. Commissione di ingresso massima di Carmignac Investissement: 4%. L’arco temporale consigliato per un investimento in Carmignac Investissement è di almeno 5 anni.
(1) Indicatore di performance: MSCI All Countries World Free (Eur). (2) Azionari Internazionali Large Cap Growth.
I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. PRIMA DELL’ADESIONE LEGGERE IL PROSPETTO INFORMATIVO - TUTTI I RENDIMENTI ESPOSTI SI INTENDONO SEMPRE AL LORDO DEGLI ONERI FISCALI APPLICABILI.

+352 46 70 60 1 / www.carmignac.it


